
Maggioranza e governo hanno sfer-
rato, in Senato, undurissimoattacco
a diritti che i lavoratori si erano con-
quistati indecennidi battaglie sinda-
cali e di faticose contrattazioni, «as-
sumendosiunaresponsabilitàgravis-
sima -afferma Achille Passoni, Pd-
conunatto che smantella tutele e ga-
ranzie dei lavoratori». Approfittan-
do della conversione in legge di un
decreto che riguarda sostegni ad al-
cuni settori, il Pdlhapresentatoe ap-
provato (141 sì, 101noe1astenuto)
unemendamento, «volutodalgover-
no» come ha puntualizzato il relato-
re Angelo Cicolani, Pdl, che stravol-
ge lanormativaesistenteper i lavora-
toridi tutte leaziende inamministra-
zionestraordinaria.Si sopprime ildi-
ritto alla conservazione del posto di
lavoro, in caso di cessione di ramo o
di parte d'azienda (decreto legislati-
vo8 luglio1999n.270). «Daoggi -ha
commentato Giovanni Legnini, an-
nunciando il voto contrario del Pd-
in questi casi, i lavoratori dovranno
individualmente recarsi con il cap-
pello in mano dall'imprenditore per
mantenere il postodi lavoro». Si can-
cella, conunbreve trattodi penna, la
possibilità,perquesti lavoratori di es-
sere assorbiti dai nuovi gestori. «C'è
unadirettivaeuropeacheregolaque-
sti eventi -ricorda Pietro Ichino- ed è

quindi probabile che la normavenga
cassata dalla Corte di giustizia euro-
pea». «In questa situazione di crisi
-incalza Tiziano Treu- tutta l'Europa
si sta interrogando sulla necessità di
prevedere sistemi di garanzie, in casi
di cambiamenti di assetti azionari e
di trasferimentidi realtà imprendito-
riali: il governo italianovanella dire-
zione opposta». «Con questa norma
-per Paolo Nerozzi- governo e mag-
gioranza colpiscono centinaia di mi-
gliaia di lavoratori».

L'emendamento viene giustificato
comemisura che può evitare un pro-
cedimento di infrazione da parte
dell'Ue nel passaggio di Alitalia a
Cai. Per l'ex ministro del Lavoro, Ce-
sareDamiano, invece, si trattadiuna

misura che, non solo recherà danni
ai lavoratori, ma renderà ancora più
difficile la vicenda Alitalia. Anche
per Ichino, inquestomodononsi sal-
verà l'operazione Cai-Alitalia, anzi si
creeranno «ulteriori ostacoli alla na-
scita della nuova Compagnia, aggra-
vando idanni chegià si stannocrean-
do in questa pasticciatissima vicen-
da». «È paradossale - osserva Enrico
Morando- che si vari unamisura che
introduce nel nostro ordinamento
unacessionedi ramod'azienda inas-
senza di tutela dei lavoratori». Più in
generale - sottolinea Damiano -
«mentre da un lato Sacconi annun-
ciamaggiori risorsepergli ammortiz-
zatori sociali, dall’altro si cancellano
importanti tutele per i lavoratori».❖
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A. MERLONI

Perugia paga
La Provincia di Perugia anticipe-

rà mensilmente l'importo della cassa
integrazione guadagni ai 1.037 lavora-
tori della Antonio Merloni degli stabili-
menti di Gaifana di Nocera Umbra e
Costacciaro.

S&PMIB
19.124
-2,10%

nedo.canetti@senato.it

Adesione «praticamente tota-
le», dicono i sindacati, ieri allo scio-
pero nazionale di 24 ore dei lavora-
tori del gruppo Tirrenia, proclama-
to da Filt Cgil, Fit Cisl, Uilt. Il primo
del settore dopo molti anni di quie-
te. I sindacati, spiega Roberto Scot-
ti, responsabile del settore maritti-
modellaFiltCgil, chiedonoalgover-
no il «prolungamento della conven-
zione Stato-impresa» dal 2008 al
2012-2014, e si dicono «contrari al-
la proroga di un anno, come chiesto
dal governo».

Senza la convenzione si mettono
a rischio 3mila posti di lavoro, quasi
esclusivamente nel sud. Per i sinda-
cati, il mancato rinnovo potrebbe
«aprire scenari preoccupanti» con
la «cancellazione di linee, il fermo
dinavi e seriproblemidiordinepub-

blico», oltre che un «danno grave
per l’utenza, che non vedrebbe ga-
rantita la continuità territoriale».
Quanto alle risorse, per i sindacati
servono «80 milioni di euro per il
2008 e 108milioni a completamen-
to del fabbisogno complessivo di
210 milioni per il 2009». Delle sov-
venzioni erogate all’intero gruppo,
181,3 milioni nel 2007, «a Tirrenia
sono andati solo 46,3milioni, gli al-
tri alle Società regionali, che assicu-
rano la dovuta continuità territoria-
le con le Isole minori». I sindacati
chiedonoancheche leSocietà regio-
nali vengano affidate alleRegioni.❖

Tirrenia, oltre
3mila posti
a rischio
Quasi tutti al sud

PIAGGIO

Sciopero
Martedì 25 novembre quattro

ore di sciopero (per turno) alla Piag-
gio di Pontedera e nelle imprese dell'
indotto. contro «le posizioni del-
l’aziendache hanno portato alla rottu-
ra del tavolo di trattativa».
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BIESSE

In India
Il gruppo Biesse, che opera nel

mercato delle macchine per la lavora-
zione dellegno, vetro e pietra, ha inau-
gurato una nuova sede produttiva a
Bangalore, in India. L'investimento è
stato di circa 5,7 milioni di dollari.

«Faremo di tutto
per cancellare questa
nefandezza»

INDESIT

Niente Cina
L’ad di Insdesity, Marco Milani

ha smentito ipotesi di accordo con la
cinese Haier? «I rapporti sono ottimi -
ha detto - , li ho incontrati due volte
nell'ultimo anno, ma nessuna partner-
ship è in vista».

Dal governo stop
alle tutele per i dipendenti
delle aziende in crisi

Stravolti i diritti dei lavoratori di-
pendenti delle aziende in ammini-
strazione straordinaria. Con un
emendamento il governo ha sop-
presso il diritto alla conservazio-
ne del posto in caso di cessione di
ramo d’azienda.

ROMA

Mancano le risorse e
la convenzione statale
Ieri la protesta

PARLANDO
DI...
Pedaggi
autostradali

Potrebbe essere intorno al 2,5% l'aumento medio dei pedaggi sulla rete di Autostrade
per l'Italia.«Gli aumenti per il2009 saranno largamenteinferioriall'inflazione» hadetto l’ad di
Atlantia.Gli incrementisonolegatialrecuperodel70%sull'inflazioneeffettiva,più«unafrazio-
ne di punto» legata agli investimenti. La somma porterebbe a un aumento vicino al 2,5%.
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